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SERVIZIO PERSEO CUAV

PERCORSI TERAPEUTICO-RIABILITATIVI PER PERSONE MALTRATTANTI

L'associazione di promozione sociale Logos di Empoli (FI), nell'ambito del servizio antiviolenza

“Perseo”,  organizza  dal  mese  di  gennaio  2023  percorsi  terapeutico-riabilitativi  per  persone

maltrattanti a cui possono accedere tutte le persone autrici di maltrattamenti e violenze di

vario genere. Aderendo alle indicazioni dettate dalla convenzione di Istambul (2011) attenzione

particolare è rivolta agli autori di violenza contro le donne e domestica, per i quali sono organizzati

specifici percorsi di recupero in linea con la vigente normativa nazionale e regionale sulla violenza

di genere e sull'istituzione, la regolamentazione e l'accreditamento dei CUAV (Centri per Uomini

Autori di Violenza) , con il fine di interrompere i comportamenti violenti in atto e prevenire quelli

futuri, stimolando e favorendo la piena presa di responsabilità nei confronti dell'agire violento e

delle sue conseguenze su se stessi e sulle vittime, potenziando la consapevolezza dei propri e degli

altrui  vissuti,   le capacità  di  espressione emotività e l'adozione di comportamenti  non violenti,

nonché di promuovere la costruzione di relazioni affettive funzionali basate sulla parità, sul rispetto

reciproco e sul confronto non violento come unico strumento di uscita dal conflitto.

Il servizio Perseo Cuav, pur essendo principalmente indirizzato agli uomini autori di violenza,

è aperto a tutte le persone autrici di violenza, sia uomini che donne, che intendano intraprendere

un percorso di cambiamento volto a interrompere i comportamenti e gli agiti violenti di ogni genere,

e  che  siano  disposte  ad  assumere   una  posizione  critica  nei  confronti  del  proprio  stile

comportamentale  e  relazionale,  e  a  riconoscere  il  disvalore  della  violenza  e  di  ogni  forma  di

prevaricazione, discriminazione e sopruso all'interno delle relazioni di coppia, familiari e sociali, al

fine di attuare una mutazione radicale nel proprio modo di rapportarsi con con gli altri.

Il servizio Perseo Cuav partecipa alla raccolta dati promossa dalla Regione Toscana sui centri di

recupero per autori di violenza.

Il servizio Perseo Cuav, pur collaborando da tempo con vari UEPE della Toscana non è ad oggi 

accreditato ed iscritto nell'elenco dei Cuav della regione Toscana, ma in merito stiamo provvedendo 

a perfezionare e portare avanti la relativa richiesta.

http://www.psicologia-sostanze.it/


CARATTERISTICHE E STRUTTURA DEL SERVIZIO PERSEO CUAV

ACCESSO AL SERVIZIO

L'accesso al servizio Perseo Cuav può avvenire  attraverso le seguenti modalità:

• accesso tramite richiesta diretta da parte della persona interessata;

• accesso tramite richiesta del rappresentate legale;

• accesso tramite invio/richiesta dell'UEPE competente.

Le richieste di accesso possono avvenire attraverso i seguenti canali:

• contatto telefonico dedicato: 366.4040980

• contatti eMail: perseo.logos@psycoresource.it – associazione.logos@psycoresource.it

• contatto Email-Pec: associazione.logos@spidmail.it

• contatto tramite apposito form su sito web: http://www.psycoresource.it/servizio-

antiviolenza-perseo.html

L'accesso al servizio Perseo Cuav prevede quattro distinte fasi:

• Servizio gratuito di prima accoglienza, consulenza ed indirizzamento: durante il  primo  

contatto si forniscono informazioni su come sono strutturati ed organizzati i percorsi 

terapeutico-riabilitativi, si offre  una consulenza iniziale sul caso specifico e, se richiesto, si 

provvede a fissare un appuntamento per un colloquio conoscitivo/valutativo in presenza.

• Colloqui individuali conoscitivi/valutativi: vi si accede tramite appuntamento fissato 

durante il primo contatto. Vengono effettuati 2 colloqui con psicologo e criminologo 

attraverso i quali viene conosciuta la persona e viene fatta una valutazione sul caso e 

sull'idoneità del soggetto ad intraprendere un eventuale percorso terapeutico-riabilitativo. A 

tal fine si prendono in particolare considerazione la motivazione, la disponibilità al 

cambiamento e ad assumere una visione critica dei propri comportamenti, e la presenza di 

particolari criticità psichiche, fisiche, cognitive, linguistiche e di qualsiasi altro tipo che 

possano rappresentare un ostacolo alla presa in carico ed al corretto svolgimento del 

percorso terapeutico-riabilitativo.

• Comunicazione disponibilità presa in carico:  in seguito ai colloqui conoscitivi/valutativi 
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viene comunicata la disponibilità dell'associazione, o al contrario non disponibilità, a 

prendere in carico la persona al fine dello svolgimento di un percorso terapeutico-

riabilitativo.

• Progetto terapeutico-riabilitativo personalizzato: in caso di disponibilità alla presa in 

carico, viene redatto apposito progetto terapeutico-rabilitativo personalizzato nel quale sono 

indicate tutte le caratteristiche, le modalità di svolgimento e la durata del percorso, 

accompagnato dal relativo preventivo di spesa. I nostri percorsi non sono standardizzati ma 

differenziati da persona a persona prendendo in considerazione le caratteristiche personali e 

comportamentali del richiedente e il tipo di agito violento o reato commesso.  Per dare inizio

al percorso è necessaria la formale accettazione del progetto terapeutico-riabilitativo e del 

preventivo di spesa da parte della persona interessata  attraverso apposita impegnativa 

scritta. I percorsi terapeutico-riabilitativi di recupero sono composti da incontri di 

psicoterapia individuali, incontri psico-educativi individuali e incontri di gruppo

STRUTTURA DEI PERCORSI TERAPUTICO-RIABILITATIVI

I percorsi di recupero comprendono tre tipi di interventi:

• incontri di psicoterapia individuali: sono solitamente effettuati con frequenza  settimanale

con un orientamento di tipo gestaltico, principalmente finalizzati alla piena presa di 

consapevolezza e responsabilità rispetto agli eventi violenti e all'individuazione ed alla 

consapevolizzazione dei vissuti e dei meccanismi psichici sottostanti; al potenziamento delle

capacità critiche nei confronti dei propri comportamenti;  ad accrescere la capacità di 

effettuare una lettura oggettiva e decentrata della realtà; al potenziamento delle competenze 

emotive attraverso l'individuazione, il riconoscimento, l'accettazione e la piena presa di 

consapevolezza dei propri e degli altrui vissuti emotivi; al controllo regolatorio degli impulsi

e della rabbia; al riconoscimento ed all'accettazione dei propri e degli altrui bisogni; allo 

sviluppo delle competenze empatiche ed a quelle di decentramento cognitivo; al 

riconoscimento ed al cambiamento degli schemi relazionali disfunzionali o patologici,  per 

permettere la costruzione di  relazioni sociali ed affettive rispettose dell'altro, funzionali e 

soddisfacenti; alla costruzione o al potenziamento di capacità e di strumenti comunicativi e 

relazionali adeguati e funzionali; all'individuazione, alla consapevolizzazione ed al 

superamento di eventuali fulcri psichici traumatici.

• incontri psico-educativi individuali: possono essere effettuati con frequenza settimanale o 

quindicinale, sono principalmente finalizzati a fornire informazioni e una piena conoscenza 

e coscienza del fenomeno della violenza, a fornire modelli appropriati e funzionali di 



gestione degli impulsi e di controllo dei comportamenti aggressivi e violenti, a potenziare le 

capacità relazionali ed espressive fornendo modelli e strumenti comunicativi appropriati e 

rispettosi dell'altro, alla promozione di una cultura dedita al rispetto altrui e all'educazione 

emotiva.

• incontri di gruppo: vengono effettuati con cadenza quindicinale e sono organizzati tipo 

laboratori psicologici esperienziali di tipo informativo ed educativo principalmente 

finalizzati alla presa di consapevolezza, alla condivisione delle esperienze e dei vissuti 

personali ed al confronto reciproco. Attraverso specifiche attività si affrontano varie 

tematiche psicologiche soprattutto inerenti il fenomeno ed il concetto di violenza nelle sue 

varie declinazioni e manifestazioni, il  riconoscimento e l'espressione emotiva ed affettiva, 

gli stili comportamentali, comunicativi e relazionali, la conoscenza di se stessi e dei comuni 

meccanismi psichici che indirizzano i vari comportamenti, e l'educazione empatica, 

affettiva, relazionale e sociale.

La durata complessiva dei percorsi riabilitativi, se non espressamente indicata dall'autorità 

giudiziaria, va da un minimo di 6 mesi a un massimo di 12 mesi. In presenza di accessi volontari di 

persone implicate in reati lievi possono essere previsti percorsi con durata inferiore ai 6 mesi.

Il servizio “Perseo Cuav” offre percorsi terapeutico-riabilitativi di recupero per persone condannate 

o implicate in reati collegati al “codice rosso” e percorsi terapeuti-riabilitativi per persone inserite in

percorsi MAP (messa alla prova).

Per gli utenti condannati o implicati in reati collegati al “codice rosso” sono previsti solo incontri in 

presenza e solo in caso di esigenze di forza maggiore o comprovati problemi di salute può essere 

presa in considerazione la possibilità di effettuare alcuni incontri individuali in modalità on-line. Per

gli utenti implicati in reati non connessi al “codice rosso”, anche se  viene sempre prediletta la 

modalità di svolgimento in presenza, in caso di reati lievi (per esempio quelli per i quali è stata 

concessa una MAP) e situazioni particolari (disabilità, difficoltà di spostamento, presenza di 

patologie, particolari impegni lavorativi, ecc..), può essere presa in considerazione, a totale 

discrezione dell'associazione, la possibilità di effettuare gli incontri previsti dal percorso in modalità

mista (in presenza e on-line).

SRUMENTI DI VALUTAZIONE DEL RISCHIO E DELL'EFFICACIA DELL'INTERVENTO

Sulle persone che afferiscono al servizio viene effettuata una valutazione del rischio di 

continuazione e recidiva dell'agire violento ed una valutazione sull'efficacia del percorso, attuate, 

oltre che con una valutazione di tipo puramente clinico, anche con la somministrazione di specifici 



strumenti standardizzati.

• Valutazione del rischio: nel corso degli incontri conoscitivi/valutativi, otre ad una 

valutazione puramente clinica, viene somministrato l'apposito questionario standardizzato 

SARA-s (Spousal Assault Risk  Assessment guide), appositamente costruito per la 

valutazione del rischio recidiva nei casi di violenza di genere e domestica. La presenza di 

indicatori di rischio viene comunque valutata durante lo svolgimento di tutto il percorso.

• Relazione finale sugli esiti del percorso: alla fine degli incontri previsti viene redatta 

un'apposita relazione finale dove viene indicato l'esito del percorso ed espressa una 

valutazione finale sullo stesso, sui risultati ottenuti e sugli eventuali aspetti critici riscontrati.

In caso di esito negativo il percorso può essere allungato a discrezione dell'associazione al 

fine di consentire al soggetto di raggiungere gli esiti previsti indicati nel progetto terapeutico

personalizzato. Il solo fatto di aver partecipato regolarmente a tutti gli incontri previsti non 

comporta automaticamente l'esito positivo del percorso, che viene soprattutto valutato 

prendendo in considerazione il grado di disponibilità e di effettivo cambiamento della 

persona.

• Valutazione efficacia del percorso: L'efficacia del percorso di recupero viene valutata 

attraverso la somministrazione, ad inizio (base line) e fine percorso, di un apposito 

strumento valutativo standardizzato che prende in esame le competenze emotive e 

relazionali. A sei mesi di distanza dalla fine del percorso viene effettuato un colloquio di 

follow-up.

MODALITA' E LUOGO DI SVOLGIMENTO DEI PERCORSI

I percorsi di recupero si svolgono presso la nostra sede operativa di via XI febbraio 1 e presso la 

sede legale in via Tripoli 73  ad Empoli a 50 metri dalla stazione FS.

Per alcuni tipi di percorsi (collegati a reati lievi o in presenza di situazioni particolari) è possibile 

valutare anche l'attivazione di incontri a distanza in modalità on-line.

Orari e giorni dei percorsi individuali possono essere concordati con i professionisti interessati 

tenendo conto degli impegni dell'utente e delle esigenze di servizio.

Gli incontri di gruppo vengono svolti in giorni e orari prefissati e non sono concordabili con 

l'utente.

Gli utenti sono tenuti a partecipare a tutti gli incontri previsti dal loro piano terapeutico con 

puntualità e precisione, ogni eventuale assenza deve essere preventivamente comunicata, 



concordata ed accettata dall'associazione. 

IL PERSONALE IMPIEGATO

Il personale che si occupa dei percorsi di recupero è composto da volontari professionisti 

psicologi/psicoterapeuti, criminologi, counselor ed avvocati di entrambi i generi con esperienza e 

formazione specifica nel settore delle violenze. A tutto il personale coinvolto nei percorsi di 

recupero viene garantito un servizio di supervisione e formazione continua sul tema della violenza.

• Responsabile  del  servizio:  dott.  Pierluigi  Salvi  (psicologo-psicoterapeuta,  presidente  aps

Logos)

• Responsabile raccolta dati Cuav: dott. Matteo Simonante (criminologo)

REQUISITI MINIMI DI ACCESSO AL SERVIZIO

Per  accedere  ai  percorsi  terapeutico-riabilitativi  i  richiedenti  devono  avere  i  seguenti  requisiti

minimi:

• età superiore ai 18 anni;

• buona conoscenza della lingua italiana parlata e scritta;

• dichiarino  di  accettare  e  sottoscrivano  il  progetto  terapeutico  proposto  e  si  impegnino

formalmente  a  portare  a  termine  il  percorso  stesso  e  ha  corrispondere  il  contributo

economico pattuito.

TIPOLOGIE DI VIOLENZA PER LE QUALI SI PUO' ACCEDERE AI PERCORSI

• tutti i tipi di violenze connesse all'attivazione del “codice rosso”

• violenza domestica

• violenza di genere

• violenza sessuale

• stalking

• maltrattamenti

• violenza su minori



• violenza assistita

• percosse e lesioni

• cyber violenza

• violenza psicologica

• reati per i quali è prevista e/o prescritta la partecipazione a percorsi di recupero

COSTI DEL PERCORSO

I percorsi terapeutico-riabilitativi del servizio Perseo Cuav non sono forniti a titolo gratuito ma

prevedono un contributo economico da parte dell'utente calcolato in base alla situazione socio

economica dello stesso, facendo riferimento a fasce reddituali contenute in una apposita tabella

stilata dall'associazione e ad altri parametri quali età, situazione familiare, eventuale presenza di

disabilità o difficoltà particolari.

Per i soli colloqui conoscitivo-valutativi e la stesura del progetto terapeutico viene richiesto per tutti

gli utenti un contributo economico complessivo una tantum di Euro 50.

La  scelta  di  richiedere  agli  utenti  un  contributo  economico  per  lo  svolgimento  dei  percorsi

terapeutico-riabilitativi, oltre a derivare dal fatto che abbiamo scelto di non usufruire di nessun

tipo di finanziamento pubblico,  scaturisce dalla nostra convinzione che prendersi carico di un

preciso impegno economico, debitamente proporzionato alla proprie possibilità, sia un primo passo

fondamentale per dimostrare la propria volontà di impegnarsi in un percorso di cambiamento.


